
Reggio E. 
«Siete 
dei somari 
A casa» 
• H REGGIO EMILIA In una 
•cuoia media di Bagnolo In 
Plano, In provincia di Reggio, 
la preside si è Impegnata In un 
•Ingoiare braccio dì lerro con 
I genitori di alcuni ragazzi dal
la carriera scolasllca non 
troppo bnllante, ma pur sem
pre Intenzionati ad arrivare al
meno alla licenza media Al 
momento di reiscnvere I loro 
ligi! alla terza classe, già fre
quentata senza successo nel 
passalo anno scolastico, que
sti genitori si sono visti oppor
re un rifiuto «MI splace - II ha 
Informali il segretario - ma la 
preside ha dato precise dispo
sizioni In questo senso» E 
perché mal? Alle Inevitabili ri
mostranze degli Interessati, II 
capo d'Istituto, prof Teresa 
Conlnl, ha risposto Illustrando 
le sue teorie pedagogiche 
•Arrivato a 15 anni - ha detto 
• un ragazzo che non ha an
cora terminato II ciclo dell'ob
bligo dovrebbe lasciar perde
re e scegliere altra strade Ma
gari, un corso professionale 
che lo awll a qualche mestie
re In fondo, non tutti sono 
falli per studiare, e comunque 
c'è sempre la possibilità di 
prendere la licenza In seguito, 
attraverso le serali» Questi 
consigli non convincono però 
le famiglie, che Insistono nel 
far valere II loro diritto E a 
questo punto la preside sfode
ra la sua personalissima lettu
ra della legge «Nella scuola 
dell'obbligo si deve stare solo 
fino all'età prevista Dopo II 
compimento dei 15- onno la 
legge dice che bisogna uscir
ne» La vicenda si trascina per 
qualche giorno Le famiglie si 
rivolgono al Comune, otte
nendone l'appoggio Qualcu
no protesta con II provvedilo-
re agli studi La preside sem
bra ammorbidire II proprio at
teggiamento, concedendo ad 
un palo del ragazzi In questio
ne • «se proprio lo vorranno» 
- la possibilità di iscriversi In 
settembre, Ma poi per gli altri 
due rinnova II rifiuto. Le fami
glie stanno preparando un 
esposto da Indirizzare al Prov
veditorato agli studi. Qui • as
sente per ferie II titolare - II 
vice attende gli sviluppi, ma 
non ha difficolti a dichiarare 
che «nella scuola pubblica un 

re non ha alcuna legittimili, 
ami, * del tutto Incomprensi
bile» 

Catania 
Ergastolo 
per l'omicida 
della figlia 
m CATANIA Salvatore Qua-
stella, un contadino di Isplca 
(Ragusa) che II20 novembre 
0611884 uccise a colpi di ba
stone la figlia Pellet» di 22 an
ni, è stato Ieri condannato al
l'ergastolo dal giudici della 
Corte d'assise di Catania Feli
ci» aveva anche subito violen-
za dal padre ed aveva avuto 
un Hallo, L'uomo è stato rico
nosciuto responsabile dei rea
ti addebitatigli la Corte ha ac
collo la richiesta del pubblico 
ministero Giuseppe Gennaro, 
che aveva negato l'Incapacità 
di Intendere e di volere del
l'Imputato, tesi sostenuta dal
la difesa Questella e alleilo 
da epilessia La vittima aveva 
di nuncialo II padre per mi
ni cce e violenza carnale: se
te ndo l'accusa, dunque, II de
litto sarebbe stato compiuto 
per vendetta 

Il delitto di Suisio: il bimbo di otto anni ucciso a martellate 

E' stata davvero la ragazza? 
La studentessa di 16 anni 
ha tanti indizi contro. 
Ore e ore di interrogatorio. 
I carabinieri 
stanno cercando un giovane 

IVO CEREA 

• B SUISIO (Bergamo) Suisio, 
il giorno dopo I agghiacciante 
delitto I lamiliarl del piccolo 
Cristian Mazzola, di 8 anni, 
rinvenuto martedì sera con la 
testa fracassata e con II corpo 
martoriato da numerose lente 
da coltello, hanno abbando
nato la loro abitazione un ap 
parlamento situato in un con
dominio nel centro del paese 
Le persiane marrone scuro so
no chiuse, e 1 penitori con la 
piccola Deslre di 6 anni, sorel
lina di Cristian, si sono trasfe
riti, dicono, da alcuni parenti 

Cristian Mazzola, la giovani»! J j ^ i " ^ " A
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«n.» del Berearnssco ^leraTobr ' 7a||o"canar? centro del Bergamasco 

no» situata a circa mezzo chi
lometro dall abitazione di Cri
stian è inaccessibie i carabi
nieri la presidiano, e nessuno 
può, né avvicinarsi né abban
donarla perche pare siano tut
tora in corso gli interrogatori 

Il riserbo degli inquirenti è 
totale, anche se voci autore
voli sostengono che si è vicini 
alla soluzione del delitto Ma il 
«giallo» permane 

In paese, 2500 abitanti do
ve tutti si conoscono per no
me, gli interrogativi si susse
guono Ciò che non è chiaro, 
è perche il bambino sia entra
lo nell'abitazione della giova
ne, visto che, secondo le testi

monianze, né la famiglia né i 
due ragazzi si conoscevano E 
cosa sia successo esattamen
te in quei tre metri di spazio 
del box, per ora è ancora un 
mistero Fra le voci raccolte, 
c e persino chi azzarda che 
sia stata la ragazza stessa ad 
avvicinare it bambino incon 
(rato alle 16 del pomeriggio di 
martedì mentre stava effet 
tuando una commissione per 
la madre 

I pareri sono contrastanti 
Dice Don Angelo, parroco del 
paese da oltre vent anni, uno 
dei primi ad accorrere dopo 
la tremenda scoperta «Cri
stian, era talmente conciato 
che non 1 ho riconosciuto Mi 
sono inginocchiato e gli ho 
dato la benedizione» «Non ho 
mal visto una cosa del gene
re» dirà poi «Non sapevo chi 
(osse Era in una pozza di san
gue Eppure, Cristian faceva il 
chierichetto e ha servito mes
sa fino a pochi giorni fa» 

Anche il medico del paese, 
dottor Valtulina, nel suo refer
to non ha riconosciuto il bam
bino, nonostante lo cono

scesse bene «L ho visitato po
chi giorni fa Ma len, ho scntto 
sulla cartella che si trattava di 
un ragazzo di 12 anni Del re
sto lui, aveva dei tratti somati
ci e una corporatura più svi
luppata nspetto ai bambini 
della sua età Inoltre Cristian 
era biondo e il sangue gli ave
va 'tinto i capelli» 

Ma è possibile - come qual
cuno sostiene - che la ragaz
zina sia stata costretta a colpi
re il bimbo per difendersi da 
un tentativo di violenza? II gio
vane medico alza le braccia 
«Niente e escluso - dice - del 
resto Freud ma, non lo so 
Non sono uno psichiatra» 

Tuttavia le supposizioni si 
susseguono in paese, dicono 
che la ragazza e molto bella 
«Motto affettuosa» aggiunge 
suor Domenica I educatrice 
che, alla scuola materna, I u-
nica di Suisio ha avuto modo 
di conoscere sia T A che il 
piccolo Cristian «Una volta 
ho visto arrivare i padre della 
ragazza che fa l'autista e fer
mare il camion - ricorda an
cora la suora - scendere nella 

piazza e abbracciare la figlia. 
Sia la ragazza che il padre ave
vano un rappprto bellissimo 
Chi avrebbe mai pensato a 
una disgrazia del genere?» 

È ancora don Angelo che 
parla per il parroco non ci so
no dubbi «Per me - dice - il 
bimbo è stato drogato, sennò 
tutto è impiegabile lo lo co
noscevo troppo bene» 

Ci sono anche altn interro
gativi perche T A alla madre, 
rientrata verso le 18, conti
nuava a rispondere di non po
ter apnre? Forse voleva con
sentire a qualcuno dì lasciare 
l'abitazione? 

Il signor Vittono, un mura-
tore che stava lavorando in un 
cantiere vicino alla casa della 
giovane subito accorso richia
mato dalle urla, ha raccontato 
di aver visto il corpìcmo del 
piccolo Cnstian rantolante a 
terra («ma già in coma», dirà 
poi il medico) e la ragazza at
tonita nel bagno con I panni 
sporchi di sangue Era sola? 1 
carabinieri comunque stanno 
cercando un giovane, che il 
giorno stesso del delitto ha In
contrato la ragazza. 

Gli interrogativi della gente del paese 

«Povero Cristian 
massacrato così» 
La piccola comunità di Suiso è sconvolta. Nessuno 
riesce a dare una spiegazione dell'orribile latto che 
ha turbato la vita di questo centro sulle sponde 
dell'Adda. Della ragazza la gente nonha molto da 
raccontare, La sua famiglia da poco si era trasferita 
qui. Ma chi la conosce ne parla come di una ragaz
za seria e riservata. Cristian, la giovanissima vitti
ma, aveva avuto un'Infanzia molto difficile. 

GIUSEPPE CRSMAONAM 

• • Ore 16,30, T, A esce 
della sua casa di Suisio, scor
tata dal carabinieri Minuta, 
graziosa, II viso pallido, la gio
vane alza gli occhi per un atti
mo verso la piccola (olla di 
cronisti, In attesa davanti alla 
villetta a schiera, dove Ieri po
meriggio e stato ucciso un 
bimbo di otto anni, poi sale 
sulla gazzella dei carabinieri 
che parte veloce diretta alla 

Procura di Bergamo, dove T 
A verrà sottoposta all'ennesi
mo interrogatorio dal magi
strato Inquirente Franco Mal-
lerrl La ragazza, appena sedi
cenne, ha passato la notte in 
famiglia, ma l'uscio di casa è 
stato costantemente pianto
nato da due carabinieri che 
impedivano a chiunque di en
trare e di uscir? Fino a tarda 
notte la gente del piccolo 

centro sulle sponde dell Adda 
a una ventina di chilometri da 
Bergamo ha vegliato sconvol
ta alla notizia dell assurdo 
omicidio Anche se tutti gli in
dizi sembrano Indicare T A 
come I autrice dell orribile as
sassinio, nessuno riesce a da
re una ragione al (atto, a tro
vare la benché minima spiega
zione 

A Suisio appena tremila 
abitanti, una località difficile 
da trovare sulle cartine geo
grafiche, anche le più detta
gliate, di T A la gente ha po
co da raccontare, vuol perche 
la ragazza si era trasferita con 
la famiglia a Suisio da poco 
tempo, vuoi perché la giova
ne, studentessa al secondo 
anno di Istituto magistrale, 
frequentava la scuola a Berga 
rno e al paese ci stava poco 
Comunque ne parlano tutti 

La villetta deve è stato trovato il cadavere del bambino Cristian Mazzola 

come di una ragazza sena, 
molto riservata «No, In paese 
non aveva amici - dice un 
gruppo di ragazzi suppergiù 
coetanei di T A - qualcuno 
di noi ha provato a fargli la 
corte, ma lei non era il tipo da 
dare confidenze» Tulli invece 
conoscevano Cristian Mazzo 
la il bimbo di otto anni ucciso 
a coltellate e martellate Cn
stian un bel bamblnone bian 

do, che dimostrava molto più 
dei suoi otto anni, aveva una 
inlanzia difficile II padre 
Franco, 31 anni, artigiano car
pentiere era spesso assente 
per lunghi periodi per motivi 
di lavoro La madre, Mana 
Grazia Bolognini una donna 
con qualche problema di 
mente non era in grado di ac
cudire ai figli «La sorellina più 

piccola, Desire, l'hanno cre
sciuta i nonni - raccontano i 
vicini di casa - Cnstian invece 
e. venuto su con la madre, che 
spesso lo lasciava solo, anche 
di notte e lo chiudeva in ca
sa» Del suo caso si era occu
pata anche l'assistente sociale 
del Comune, che 1 anno scor
so aveva imposto al padre, in 
trasferta in Sicilia, di tornare a 
casa per badare al bambino 

Fabio, compagno di Marcellino, è stato bloccato a Palermo 
Il ragazzo chiede di raggiungere l'amico alla comunità di San Patngnano 

A 1 4 anni spacciava nei vicoli. Arrestato 
Un'altra piccola vittima del vicoli della Palermo 
vecchia. Fabio Di Cesare, 14 anni, è stato arrestato 
martedì sera dal carabinieri con addosso 2 grammi 
di eroina. II ragazzo ha detto di essere tossicoma
ne ed ha chiesto di essere mandato a San Patngna
no dove da alcuni giorni c'è il suo inseparabile 
amico Marcellino Patricola. Sarà forse il sindaco 
Leoluca Orlando ad accompagnarlo da Muccioh. 

FRANCESCO VITALE 

SSB PALERMO Ancora ragaz
zini, ancora eroina Un altra 
storia di mlsena e dellnquen 
za Protagonista stavolta un 
quattordicenne Fabio Di Ce
sare, arrestato martedì sera 
dal carabinieri con I accusa di 
detenzione e spaccio di eroi
na La Palermo dei vicoli ha 
colpito di nuovo, pochi gioml 
dopo la fine della tragica sto
ria di Marcellino, il bambino 

di 12 anni che dopo varie pen-
pezle ha trovato ospitalità a 
San Patngnano nella comuni
tà di Muccioli Fabio Di Cesa
re detto «il turchicieddu» per 
la sua carnagione scura, è I a-
mlco più Intimo di Marcellino 
Due vite uguali, passate tra un 
furto, uno scippo e un buco 
Sempre insieme tra le viuzze 
del centro storico ad inventa
re qualcosa per procurarsi la 

«busta» I carabinieri I hanno 
sorpreso In una strada del 
quartiere popolare della Kal-
sa Fabio aveva addosso due 
grammi di eroina, tanto quan
to basta per far scattare le ma
nette Da Ieri il piccolo tossi
comane si trova nel carcere 
mlnonle del Malasplna Ha 
espresso un solo desiderio, 
quello di raggiungere Marcel
lino a San Patrignano Se la 
sua nchlesta verrà accolta, il 
piccolo Fabio sarà accompa
gnato a San Patngnano dal 
sindaco Leoluca Orlando che 
sì è subito attivato per risolve
re questo ennesimo delicato 
caso Ma chi è Fabio Di Cesa
re? Chi sono i suoi geniton? 
Dove vivono' Figlio di un mu
ratore disoccupato (la madre 
è casalinga) Fabio viveva In
sieme ai due fratelli in un mo
destissimo appartamento in 

via Montenera, nel rione Mon
te Grappa, uno dei più degra
dati del centro storico paler
mitano Fin da piccolo Fabio 
ha preferito la strada alla sua 
abitazione In giro per la citta 
o curvo su un flipper fumando 
una sigaretta dietro l'altra 
Poi, forse per gioco o forse 
per necessità, il primo scippo 
e il consiglio di un amico un 
provare l'eroina La pnma bu
stina e gratis Fabio, da buon 
amico, divide la «roba» con 
Marcellino Dopo un po' non 
possono più farne a meno 
Dallo scippo si passa alla rapi
na L'ultima, Fabio e Marcelli
no, la fecero insieme in un ne
gozio di abbigliamento Una 
pistola di plastica ed il gioco è 
fatto via con SOOmila lire tutti 
da investire nella droga Arri
va anche il primo arresto II15 
giugno scorso i carabinieri 

bloccano Fabio a Ballare Lo 
interrogano, lui ammette di 
essere un tossicomane Viene 
spedito alla comunità «Casa 
del sorriso» di Monreale 
Scappa dopo poche ore È 
troppo forte il richiamo del vi
coli Arrivano i pnmi guai fisici 
dovuti all'astinenza Fabio e 
Marcellino un giorno si pre
sentano davanti il portone 
dell'oratorio di Santa Chiara 
Sono pallidi e tremano come 
foglie Chiedono aiuto Dico
no «Ci vogliamo liberare dalla 
"roba' » I due bambini ven
gono affidati ad una famiglia 
di volontan che a Ballarò ope
ra nel sociale Non si ambien
tano Ricominciano a girova
gare per la città vecchia, a 
sniffare, bucarsi, poi esplode 
il caso di Marcellino Fabio re
sta solo ma non si arrende È 
difficile per lui cambiar vita 

Non gli sarà facile nemmeno 
raggiungere 1 amico a San Pa
tngnano Fabio infatti ha com
piuto 14 anni at centrano di 
Marcellino che ne ha appena 
12, e per la legge è dunque 
punibile con la detenzione 

•È un ragazzino molto sve
glio che dimostra qualche an
no in meno della sua età per
ché basso di statura e Piccoli
no - dice Michele De Martino, 
direttore dell Istituto di riedu
cazione minonle di Palermo -
per lui bisognerà comunque 
trovare una soluzione urgen
te lo credo che l'unica strada 
percorribile sia quello del ri
covero presso la comunità di 
San Patrignano» L'ultima pa
rola spetterà alla dottoressa 
Francesca Morvillo, il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca, che ha firmato l'ordine dì 
cattura nei confronti dello 
spacciatore baby 

Processo-trauma per bambine violentate 
Affrontare, da vittime, un processo per violenza 
sessuale è diffìcile per un adulto. Disastroso per la 
psicologìa di un bambino, Ecco II racconto di tre 
genitori di Cesenatico; le loro bambine sette mesi 
Fa furono oggetto di pesanti attenzioni da parte del 
maestro, L'Istruttoria del processo, che inlzierà il 
31 luglio, si è trasformata nella replica di quella 
violenza, 

PAOA N05TBA WSOMtlONE 

MICHELE SMARGIASSI 
BOLOGNA - «Le sa II cielo se 
vogliamo che la giustizia fac
cia II suo corso Ma se si po
tesse tornare Indietro, non so 
se rifaremmo la denuncia» 
Che amarezza, che voglia di 
non dire più niente a nessuno, 
nemmeno per slogarsi, per ri
bellarsi Tre genitori giovani, 
tre padri «moderni» il nome 

non Importa, non aggiungia
mo violenza a violenza «1 
giornali ci hanno trattato fin 
troppo male Noi pensavamo 
a proteggere le nostre bambi
ne dalle curiosità morbose 
della gente, e ci slamo presi 
del 'reticenti', hanno scritto di 
'muri di omertà Che vergo
gna» 

E una brutta stona dawe 
ro Stefano Stefanini il mae 
stro imputato era il classico 
•insospettabile", ben cono
sciuto a Cesenatico impegna
to In battaglie civili ed ecolo
giche Voci di suoi atteggia
menti «affettuosi» oltre misura 
nel confronti degli alunni pare 
circolassero da tempo nella 
cittadina balneare, che nono
stante I ipertrofia estiva resta 
un paesino dove la gente, co
me si dice, mormora 

Saltò lutto (uon un venerdì 
di line novembre quando le 
bambine di terza elementare 
confessarono al genitori parti
colari Imbarazzanti «La prima 
preoccupazione dopo lo 
shock, • racconta uno del tre 
papà • lu di salvaguardare la 
loro tranquillità psicologica 
Per fortuna slamo molto uniti, 
Ira genitori anche quelli che 

non sono stati direttamente 
colpiti ci hanno aiutato Ci sia
mo nvoltl agli psicologi del 
l'Usi, ci hanno consigliato co
me attutire il colpo, come far 
recuperare alle bambine la fi
ducia scossa negli adulti Ab
biamo ottenuto, già il giorno 
dopo, le dimissioni del mae
stro, In modo che potessero 
tornare a scuola senza traumi 
Poi ci siamo rivolti alla legge» 

E con questo poteva essere 
tutto Unito, almeno per le 
bambine, se la giustizia in que
sti casi avesse tanto nspetto 
per le vittime quanto ne ha, 
correttamente, per gli accusa
li Invece la giustizia si è mes
sa In moto con le sue proce
dure assurde che distinguono 
I bambini dagli adulti se sledo
no sul banco degli Imputati 
(tribunale del minori) ma II 
trattano allo stesso modo 

senza nguardi, se devono rac
contare i particolan di una 
violenza subita 

•E dire che siamo stati for
tunati II maresciallo dei cara
bimen ha nnunclato a Interro-
Sare direttamente le bambine, 

magistrato, una persona 
sensibile, le ha incontrate a 
scuola, nel loro ambiente, 
non a palazzo di giustizia Ma 
è stato lo stesso un inverno 
tremendo Ho visto cambiare 
II carattere di mia figlia da cosi 
a cosi» E non è finita al pro
cesso, il 31 luglio prossimo, le 
bimbe dovranno confermare 
in aula le deposizioni a porte 
chiuse ma di fronte all'intimi-
datrlce presenza dei maestro 
imputato, dovranno risponde
re alle domande prevedibil
mente, ternbllmente minuzio
se della dilesa La buona vo
lontà del giudice non può nul

la contro procedure cieche di 
fronte alla fragilità psicologica 
di un bambino I interrogato-
nò, per essere valido e non 
impugnabile, deve usare le 
parole più crude, chiamare le 
cose col loro nome Un bom
bardamento emozionate una 
replica verbale delta violenza 
subita e sono bambine di no
ve anni 

«Non c'è da meravigliarsi se 
la grande maggioranza dei ge
nitori rinuncia alla denuncia», 
commenta amaro il dottor Er
nesto Cado, ideatore del Cen
tro nazionale contro gli abusi 
all'infanzia, che ha seguito li 
caso fin dall inizio e che pro-
pno per superare paure e si
lenzi na inventato il telefono' 
ann-vlolen» «Pur di non pro
lungare per mesi e anni (ma-
garlinutiimente perché la pa
rola di un bambino viene facil
mente contraddetta da quella 

di un adulto e ì processi spes
so si concludono con I impu
nita) i genitori preteriscono n-
solvere pnvatamente Scon
tando poi cnsi psicologiche 
che distruggono la serenità fa
miliare» Insomma, le proce
dure della giustizia impedi
scono di fare giustizia Non 
e è nessun altra strada? «Solo 
la riforma legislativa Allietare 
anche questi casi alla cura di 
magistrati preparati a parlare 
coi Damblnl, come succede al 
tribunale dei minori Riforma 
re le procedure, come previ
sto dalle proposte di legge sul
la violenza sessuale» 

Ma questo processo si farà 
nella vecchia, incredibile ma
niera «A questo punto • scuo
te la testa un papà • almeno 
che Unisca tutto subito, in 
giornata Se questa storia si 
trascinerà ancora, la condan
na vera sarà per le bambine» 

II pontefice 
da ieri 
è in vacanza 
nel Veneto 

LORENZAGO DI CADORE Da 
ieri il Papa è in vacanza Lo ha 
accolto, con le case pavesate In 
bianco e giallo 0 colori del Vati
cano), Lorenzago di Cadore, 
uno splendido angolo di Veneto 
prealpino di origine ladina e con 
precedenti di visitatori Illustri, 

già Cadorna e Carducci vi soggiornarono, nella località di Mira-
bello. ora proprietà della diocesi di Treviso, che vi ha costruito 
un centro per seminaristi, e la residenza estiva del vescovo, 
Propno monsignor Mistrongo ha fatto ieri gli onori di casa al 
pontelice, insieme a monsignor Ducoli, vescovo di Belluno, e al 
sindaco di Lorenzago, Mano Tremonti, che guida una giunta 
socialista appoggiata da indipendenti di sinistra La dimora del 
Papa è sotto strettissima sorveglianza della polizia Egli avrà » 
sua disposizione la camera da letto, uno studiolo e unacappelll-
na Tre suore provvederanno a lui e al suo segretario particola
re, monsignor Dzlwisz Dopo il 14 luglio, Giovanni Paolo II si 
trasferirà come ogni anno a Castelgandolfo, e vi si tratterrà fino 
a settembre 

Palermo 

La mafia 
lucrava 
sull'acqua 
s a PALERMO Sulla sete di 
Palermo la mafia avrebbe rea
lizzato un «illecito lucro» Lo 
ha accertato II sostituto pro
curatore della Repubblica 
Guido Lo Forte che ha chiesto 
il rinvio a giudizio di 70 pro
prietari di pozzi d acqua accu
sati di furto continuato e ag
gravato e alcuni anche di dan
neggiamento Tra gli imputati 
figurano noti esponenti mafio
si come I fratelli Michele e Sal
vatore Greco, il primo detenu
to e I altro latitante, recente
mente condannati all'ergasto
lo per l'uccisione del giudice 
Rocco Chinmci Ignazio Moli
si, presunto componente del
la «cupola» di Cosa Nostra Gi
rolamo Teresi, rimasto vittima 
nell'aprile del 1981 di un caso 
di «lupara bianca», ed altn ele
menti ntenuti vicini ad orga
nizzazioni cnmmali 

II magistrato ha anche chie
sto il rinvio a giudizio di Rosa-
no De Francesco, ingegnere 
capo del Genio civile, accusa
to di non aver impedito lo 
sfruttamento dei pozzi abusivi 
e il proscioglimento con for
mula piena di 13 amministra-
ton e dirìgenti dell'Amap, l'a
zienda municipalizzata del
l'acquedotto di Palermo II 
presidente Giuseppe Miceli, il 
direttore Eugenio Volpes e 
consiglien dell azienda erano 
stati incriminati per peculato 
avendo stipulato con i prò-
pnetan dei pozzi, pnvi di qual
siasi autonzzazionc, contratti 
per la fornitura dell'acqua 
L'inchiesta venne avviata nel 
marzo del 1983 In seguito ad 
una denuncia dell alto com-
missano Emanuele De Fran
cesco secondo il quale l'A-
map non poteva acqustare da 
pnvati acque demaniali Oltre 
al danno economico lo sfrut
tamento incontrollato dei 
pozzi avrebbe provocato gua
sti ambientali Una penzia affi
data ad alcuni docenti dell U 
mversità di Palermo nell am
bito di un altro procedimento, 
ha accertato un progressivo 
impoverimento della falda ed 
un inquinamento provocato 
da infiltrazioni di acqua mari
na Per mancati controlli «gra
vi e colpevoli inerzie» del Ge
nio civile 

Turismo 

25 milioni 
i vacanzieri 
estivi 
SJM ROMA Saranno venticin
que milioni di vacanzieri di lu
glio, agosto e settembre che 
riempiranno la penisola nel 
«trimestre caldo» Di questi, 
16 milioni e mezzo saranno 
italiani che per le vacanze 
estive spenderanno quest'an
no 30mila miliardi Sarà quin
di una stagione favorevole e 
ricca soprattutto di turisti stra
nieri, secondo quanto ha det
to stamane, In una conferenza 
stampa, Enzo Poli, presidente 
della Fiauei ria ledetàzione 
che riunisce gli agenti di vtag-

Slo). L'apporto valutario «Ile 
•lancia turistica dovuto alle 

presenze straniere sarà nel tri
mestre estivo, secondo la Fio-
ver, di ottomila miliardi 

Nel corso dell'87 II fatturato 
del settore dovrebbe aggirarsi 
sui 72mlla miliardi contro 1 
60mila raggiunti lo scorso an
no Gli stramen contribuiran
no con un apporto valutario 
globale di I7mlla miliardi 
contro I Hmila 900 dell'86, «I 
turisti d'oltre frontiera torne
ranno massicciamente In Ita
lia - ha detto Poli - anche se 
non si .può parlare di vero 
boom. E previsto un forte re
cupero del turisti Usa la cut 
domanda - secondo i riscon-
tn degli agenti di viaggio - au
menterà quest'anno del SO 
per cento rispetto all'86, men
tre il «marco forte» sta consi
derevolmente favorendo il tu-
nsmo tedesco che porterà 
nelle casse dello Stato un In
troito di 5 500 miliardi 

E invece prevista una lieve 
contrazione dei viaggi in esta
te degli italiani che - secondo 
gli agenti di viaggio aderenti 
alla Fwvei - hanno ridotto la 
loro permanenza media da un 
mese a quindici giorni VI i 
poi una tendenza ormai con
solidata di effettuare due viag
gi 1 anno - ha detto il presi
dente delia Flave! - di cui uno 
in estate e uno tra le festività 
di fine d'anno o in primavera, 
Vi sarà un incremento mode
rato dei viaggi all'estero que-
st anno anche se sarà soste
nuto - ha detto ancora Poli -
dalla liberalizzazione valuta
rla Gli italiani spenderanno 
per recarsi oltre conline 4.500 
miliardi di lire Rispetto ai 
4 112 spesi l'anno scorso 

Incendio a Torino 

Per una nube velenosa 
intossicati 
33 vigili del fuoco 
• a TORINO Alcune squadre 
di vigili del fuoco sono rima
ste intossicate (in maniera 
non grave) durante I opera di 
spegnimento di un Incendio 
munaserradiCarmagnola Le 
fiamme si erano intatti estese 
ad un deposito di concimi e 
prodotti chimici (antiparassi
tari e diserbanti), che ha spri
gionato una nube velenosa 

II latto è avvenuto Ultra 
notte Poco dopo mezzanotte 
alcune squadre di vigili di Car
magnola, dei centri vicini e di 
Tonno sono accorse in frazio
ne Bosola, dove vi era un in

cendio in un vasto vivaio della 
ditta Di Pietro Manno In tutto 
una quaiantina di uomini con 
alcune autopompe Ma men
tre era in corso 1 opera di spe
gnimento vaste volute di fumo 
spesso e nero si sono levate 
dal deposito e investito ì vigili 
Vi sono stati alcuni svenimenti 
ed è scattato l'allarme Dalia 
centrale di Tonnu sono state 
inviate autoambulanze e squa
dre speciali con tute e autore-
spiraton 33 vigili sono stati 
traiportati al reparto di medi
cina del lavoro di Tonno 
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